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UNIVERSITÀ' - I dati definitivi delle elezioni 

Aumentato a Cagliari 
il numero dei votanti 

La percentuale (11,37) rimane molto bassa ma vi è stato, rispet­
to alle precedenti elezioni, un incremento di circa quattro punti 
Brillante l'affermazione delle liste unitarie di sinistra nell'ateneo 

Quando si studia 
per « corrispondenza » 

TL 55r< dei voti alle sinistre (che sale al 57ré per il Consi­
glio di amministrazione), ti ridimensionamento dei cat­

tolici integralisti, la quasi scomparsa dei neofascisti, costitui­
scono i dati più rilevanti delle elezioni nell'Ateneo di Cagliari. 

Certo, molti ostacoli restano da superare, in primo luogo. 
la bassa percentuale dei votanti. L'UJ7'r rimane una per­
centuale esigua per una popolazione di oltre sedicimila stu­
denti. Ma è per noi motivo di preoccupazione il fatto che la 
percentuale dei giovani realmente coinvolti nella vita della 
facoltà non è di molto superiore. 

Non è un caso che una percentuale ancora più bassa (ap­
pena il 5,12'e) venga registrata proprio nella facoltà di Ma­
gistero, dove massiìno è il divano tra studenti che frequen­
tano e studenti «per corrispondenza». L'alto numero di 
«fuori sede», di studenti-lavoratori, di laureati e diplomati 
senza lavoro, stanno alla base del grave fenomeno. 

Riteniamo che il discorso vada allargato ed esteso all'in­
tera situazione sarda; 46 mila disoccupati ufficiali, senza 
contare l'alto numero di giovani con in tasca la laurea e il 
diploma che sfuggono ad ogni rilevazione statistica. Tuttavia 
non è esagerato dire che solo a Cagliari e nell'immediato re­
troterra almeno ventimila giovani si trovano alla affannosa 
ricerca di uno sbocco professionale qualificato. 

Inoltre non è ancora superata, da parte del potere pub­
blico, una concezione del diritto allo studio intesa in termi­
ni assistenziali, come elargizione di sussidi (tra l'altro in­
sufficienti) ai singoli. 

Si tratta invece di intendere il diritto allo studio come 
realizzazione di una politica globale di fornitura dei servizi: 
trasporti, assistenza sanitaria, edilizia abitativa, risanamen­
to dei centri storici, biblioteche ed altri strumenti didatti­
ci per studenti, ma fruibili anche per l'intera collettività. 

Dove c'è lotta e movimento, si ottengono risultati. Dove 
non c'è un programma attorno al quale aggregare gli stu­
denti e le forze attive cittadine e sarde, non vengono com­
piuti passi in avanti. Basti pensare ai risultati della facoltà 
di economia e commercio: ha prevalso di stretta misura 
il MUP. grazie anche al sostegno scoperto dei fascisti e dei 
cosiddetti « laici anticojnunisti ». 

Un discorso a parte meritano le facoltà di farmacia e 
scienze naturali. Qui te forze di sinistra non sono riuscite 
a presentare lista. A" una sconfitta per il movimento, ma è 
soprattutto il riflesso della mancanza di una seria proposta 
politico-culturale per questi settori. E' la conseguenza di una 
assenza organizzativa nostra in queste facoltà. Bisogna su­
bito superare gli enori, per non lasciare aperti degli spazi 
pericolosi. 

Esaminare criticamente la situazione dell'università sarda 
ci sembra non solo un atto di coraggio, ma un atto di forza. 
dal momento che tutte le componenti democratiche — laiche 
e cattoliche — devono avvertire l'esigenza di un pronto in­
tervento, concreto e tanto più necessario nel momento in 
cui si avvertono segni di progresso e di accresciuta parteci­
pazione degli studenti ai problemi del settore e dell'isola 
in generale. 

La stessa situazione regionale richiede oggi un movimen­
to degli studenti e in piedi», unito ed organizzato, capace 
di essere un valido alleato e parte integrante del movimen­
to popolare autonomistico, perciò non alleanze di tipo soli­
daristico. ma elaborazione e lotta comune su precisi obiettivi 
di rinnovamento economico e di trasformazione democratica 
della società. 

I risultati elettorali, che hanno visto a Cagliari l'accre­
sciuta forza delle sinistre, potranno avere un senso e un si­
gnificato se riusciranno ad aprire nella coscienza di migliaia 
e migliaia di studenti la strada dell'unità e della lotta, sen­
za fughe in avanti, ma attorno a piattaforme qualificanti 
per ottenere conquiste reali nell'università e nella regione. 

Claudio Sanna 

Dopo l'elezione del rettore 

Una fase nuova per 
l'ateneo cosentino 

Una dichiarazione del compagno Picciotto 

COSENZA, 16 
La riconferma del professor 

Cesare Roda, a rettore dell ' 
Università di Cosenza ha su­
scitato prese di posizioni e 
commenti delle forze politi­
che e democratiche. 

« L'elezione del Rettore del­
l 'università della Calabria — 
ha affermato il compagno 
Ptcciotto. nella Commissione 
P.I. della Camera — ha con­
cluso una fase di scontri e 
confronti, che da circa un 
anno ha caratterizzato la vi­
t a in terna dell'Ateneo e i 
suoi rapporti con le forze po­
litiche della realtà regionale. 
Il r isultato della votazione è 
un al t ro indice positivo di 
una incipiente svolta, annun­
ciata dal crescente fervore, 
con cui a livello di diparti­
mento e facoltà si discute di 
6tatuto, di sbocchi professio­
nali e di collegamento con 
la società, dall'azione degli 
s tudenti sempre più at ten­

di richieste per il rifinanzia­
mento e la bozza del decreto 
per 11 centro residenziale, dì 
superare ogni intralcio buro­
cratico per l'avvio dei lavori 
dì costruzione, di approvare 
il regolamento dei diparti­
menti . di d a r vita subito 
alla commissione di collega­
mento. al comitato per Io 
sviluppo e la programmazio­
ne. agli incaricati di settore, 
di rendere elettivo il respon­
sabile dell'opera universitaria. 
di superare i 3.000 e più iscrit­
t i . di accrescere la presenza 
degli studenti in tut te le istan­
ze dell'università. 

Ora — ha det to t ra l 'altro 
Picciotto — si apre una nuo­
va fase. Per le forze politiche 

i si t r a t t a di t r a r re tut te le 
indicazioni, che vengono dal 
voto, e di adeguare ad esse 
la propria azione. 

i Fissare subito l'incontro con 
I il ministro Malfatti , avviare 

i lavori di costruzione e co-
ta ai grandi problemi dell'uni- | st i tuire gli organi s ta tu ta r i . 
versila e più matura politica- , richiedere un incontro alla 
mente, dalla recente elezione l Regione per definire il reci-
a preside di f a c o l t à d e : prò- [ proco rapporto: sono queste a 
fessori Broccoli e De lui io, 
giovani docenti , ambedue ani­
mat i dal lodevole intento di 
portare a fondo il discorso 
e la iniziativa dei dipartimen­
ti . 

A questo processo il PCI 
h a da to un prezioso contribu­
to. n risultato generale del 
15 giugno, la coerente batta­
glia per la piena at tuazione 
delio s t a tu to e della legge isti­
tutiva, la linea costantemente 
ribadita di rifiuto della pro­
liferazione e di priorità as­
soluta per l'Università della 
Calabria, la pressante rich'.e-. 
s ta per la costituzione degli 
organi s ta tu ta r i e per l'allar­
gamento delle iscrizioni a tut­
te le province calabresi, una 
serie di iniziative per appro­
fondire la conoscenza dei ca­
ra t ter i distintivi originari di 
questo ateneo, dei suoi rap­
porti con la società meridio­
nale calabrese, hanno contri­
buito a risvegliare e consoli­
dare l'esigenza dell 'unità. So­
p ra t tu t to la sua proposta di 
un necessario incontro t ra or­
gani accademici e forze poli­
t iche sindacali, accolta e rea­
lizzata sul finire del '75, è 
sta ta decisiva per un forte ri­
lancio di tu t ta la problemati­
ca dell 'università e per supe­
ra re i limiti angusti della lo­
t i ca del centrosinistra. 

Da tale incontro Invero si 
è giunti alla decisione di pre­
sentare subito al ministro 
Malfatti una base concreta 

giudizio del PCI le scadenze 
immediate, a cui né il ret tore. 
né il corpo accademico, né 
le forze politiche e i sindaca­
ti possono sot trarsi». 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI. 16 

Le liste dell'UDA (comuni­
sti, socialisti, repubblicani, a-
clisti) hanno riportato la mag­
gioranza assoluta all'universi­
tà di Cagliari, con il 55,07' é 
dei voti, contro il 27.7-T.' alle 
liste del MUP (Comune e Li­
berazione-Democrazia cristia­
na), l'8,78'p al raggruppamen­
to laico (socialdemocratici, li­
berali e radicali) e l'8,9u'o ai 
neofascisti del FUAN. I 34 seg­
gi sono stati così distribuiti: 23 
alle sinistre. 9 al MUP. 1 al 
Raggruppamento laico. Netta 
l'affermazione delle sinistre al 
Consiglio di amministrazione, 
con 2 seggi contro 1 per Comu­
nione e liberazione-DC. Al Con­
siglio dell'Opera Universitaria 
le sinistre hanno conquistato 
due seggi su due. 

E ' così ridimensionato il mi­
to di Comunione e Liberazione. 
E' un dato ormai acquisito: lo 
integralismo non paga. E' au­
spicabile che di ciò si rendano 
conto, traendo le necessarie 
conseguenze politiche e cultu­
rali. i rappresentanti della 
presunta « riscossa cattolica 
nella scuola e t ra i giovani ». 
onostante certa stampa, insie­
me ad alcuni gruppi estremi­
sti e di non meglio identificali 
t anarchici P, si siano dati mol­
to da fare per creare rumore 
intorno al caso di CL, questa 
formazione è stata battuta per­
chè costretta dai giovani co­
munisti e democratici a con­
frontarsi sul terreno della pro-
j)osta politica concreta e delle 
soluzioni reali da dare alla 
crisi. 

Purtroppo bisogna registra­
re anche quest 'anno una bassa 
percentuale di votanti: appena 
1894 su oltre sedicimila iscrit­
ti. Tuttavia è certamente posi­
tivo l 'aumento della percen­
tuale: da 7.40 a i r i l . 3 7 ^ . con 
un incremento quindi di quat­
tro punti. Un tale risultato — 
se si tiene conto dell'ulteriore 
aggravamento della crisi de^li 
atenei — costituisce un pro­
gresso sensibile, ed indica la 
possibilità di porre un freno 
al processo di disgregazione 
politica del movimento degli 
studenti. Anzi, può diventare 
ora possibile una inversione 
di tendenza. Non a caso le 
percentuali di votanti sono sta­
te superiori nelle facoltà scien­
tifiche (medicina e ingegne­
r ia) . dove si richiede per stu­
diare una presenza continua. 

L'attività dei comunisti e dei 
democratici ha infatti favori­
to il dibattito ed il confronto 
con le altre forze antifasciste. 
tanto da far convergere signi­
ficative adesioni attorno ad 
una concreta piattaforma pro­
grammatica. I risultati sono e-
videnti. Nella facoltà di inge­
gneria l'UDA ha ottenuto 5 seg­
gi con 220 voti, e il MUP 1 
seggio con 61 voti. L'UDA ha 
avuto poi una netta afferma­
zione a Medicina con 217 vo­
ti e 3 seggi, mentre al MUP so­
no andati 114 voti e 1 seggio. 

Nella facoltà di Scienze po­
litiche era stata presentata 
una lista di sinistra: è l'unica 
facoltà che ha raggiunto il 
quorum del 25cc. La lista uni­
taria ha cosi ottenuto, con 149 
voti, tutti i 5 seggi. 

Questo successo è stato pos­
sibile perché gli studenti, nei 
mesi scorsi, erano stati prota­
gonisti di una giusta lotta per 
il rinnovamento delle struttu­
re universitarie e per gli sboc­
chi professionali.. La lotta 
culminò con l'occupazione della 
facoltà per diverse settimane. 
ed ottenne la piena solidarietà 
dei docenti con l'intervenio — 
ai seminari sul diritto allo stu­
dio e al lavoro — dei rappre­
sentanti della Federazione J*n-
dacale CGILCISL-UIL. 

Un nuovo atto di assurdo autoritarismo al+« Filippo Mosci » 

Cinquecento insufficienze in condotta 
ad allievi dello «Scientifico» di Chieti 

Il preside ha ordinato la pesante sanzione applicando le norme del vecchio regolamento fascista — Gli scio­
peri di protesta considerati assenze ingiustificate — Assemblea degli studenti — Nuova manovra intimidatoria 

Dal nostro corrispondente 
CHIETI, 16 

Ora solo chi è in malafede può con­
t inuare a negare che al Liceo scientifico 
« Filippo Masci » di Chieti non sia in 
a t to una repressione antis tudentesca nel 
quadro d» un clima antidemocratico. 

Il 7 febbraio scorso, infatti , si è chiuso 
11 primo quadrimestre e qualche giorno 
dopo gli studenti hanno incominciato a 
portare a casa le pagelle sulle quali, in 
armonia con la mentali tà arcaico-aristo-
cratica che regna ancora nel liceo e che 
trova il suo principale ispiratore nel pro­
fessor Luigi Capozucco, preside d'altri 
tempi, democristiano di ferro, presidente 
della locale Cassa di Risparmio, non po­
teva passare senza conseguenze il lungo 
braccio di ferro che dalla metà di gen­
naio è in a t to al Liceo Masci. Applican­
do. infatti, il regio decreto del 1921 che 
considera lo sciopero degli s tudenti « as­
senza ingiustificata » il professor Capu-
zucco, nonostante l'opposizione dei pro­
fessori democratici ha severamente pu­
nito gli studenti del suo is t i tuto inflig­

gendo loro, t r anne pochissime eccezio­
ni, un voto di condotta bassissimo. Si 
calcola, infatti , che finora sono stati più 
di 500 i voti di condotta oscillanti t ra 
il 6 ed il 7, creando così un nuovo caso 
senza precedenti nella storia della scuola 
i taliana. 

Una punizione « esemplare ». dunque, 
quella messa in a t to al Liceo scientifico 
di Chieti dove il preside e la par te più 
retriva del corpo insegnante ricorrono 
ai mezzi più grezzi per stroncare un pro­
cesso di democratizzazione ormai in a t to 
nella scuola dove gli studenti si bat tono 

I sei in condotta sono distribuiti so­
pra t tu t to nelle prime classi, proprio a 
quei ragazzi, dunque, che avevano get­
ta to la prima pietra d'accusa in seguito 
al suicidio di Nevio Lanaro denunciando 
le frasi che gli erano s ta te rivolte da 
alcuni insegnanti e che. forse, lo ave­
vano spinto in modo decisivo a togliersi 
la vita. Per il resto è s ta to seguito questo 
criterio: a chi non ha mai scioperato è 
stato dato il 10 (pochissimi), a chi ha 
scioperato una volta sola il 9. a chi ha 
scioperato due volte l'8, a chi t re il 7, 

valutando quindi la condotta dell 'intero 
quadrimestre solo in base ai giorni di 
sciopero effettuati. Di fronte a questa 
nuova manovra di intimidazione gli stu­
denti del Masci hanno risposto subito 
con una assemblea d ie , già convocata 
s tamat t ina per discutere problemi di ca­
rat tere generale sulla necessità di av­
viare una nuova strut turazione democra­
tica nella gestione del proprio isti tuto. 
si è trovata inaspet ta tamente a dover 
imperniare sulla nuova forma di repres­
sione l'ordine del giorno da esaminare. 
Anche questa volta però gli studenti non 
hanno potuto confrontarsi in sede di 
assemblea né con il preside né con il 
corpo insegnante che. eccezion fatta per 
set te professori, hanno disertato l'as­
semblea dimostrando ancora una volta 
la totale mancanza di una volontà chia­
rificatrice sui fatti che si susseguono a 
catene nell 'istituto. 

Domani mat t ina in tan to usciranno 1 
quadri della classe di Cinzia Di Vincen­
zo. la studentessa diciottenne, iscritta al 
circolo FGCI, di Chieti centro, che ha 
« inflitto » qualche tempo fa una « nota 

di biasimo » alla propria insegnante di 
matematica Mirella De Risio accusan­
dola di a t teggiamento astioso nei suol 
confronti. Tut t i gli occhi sono punta t i 
sulla pagella di Cinzia sia per il voto di 
condotta, sia quello che le sarà a t t r ibui to 
dalla professoressa biasimata che aveva 
chiesto al professor Capozucco di inter­
venire duramente nei confronti della ra­
gazza non punita solo perché, pur avendo 
spulciato fra tu t te le righe del regola­
mento scolastico, una legislazione in que­
sto caso lacunosa non aveva previsto 
una punizione per un evento del genere. 

Al di là di ogni repressione dì carat tere 
personale resta il fatto che il Masci 
preside e par te del professori continuano 
ancora a credere ciecamente in un rap­
porto profondamente sbagliato fra do­
cente e s tudente negando ogni vero rap­
porto umano, ogni dialogo e ponendo 
la fi cura dell 'autorità scolastica su un 
assurdo piedistallo. Non resta che chie­
dersi ancora una volta a chi giovi questa 
situazione: alla scuola e alla democrazia 

no d. certo Franco Pasquale 

Ieri una grande manifestazione per le vie del centro nonostante il freddo e la pioggia 

Lo sciopero ad Irsina continua anche oggi 
I lavoratori e i disoccupati chiedono un incontro urgente con i rappresentanti della Regione — Una combattiva assemblea con la partecipazione del sindaco 
e della giunta di sinistra — E' possibile creare nuovi posti di lavoro finanziando i progetti del Comune e ultimando le opere pubbliche già programmate 

Un particolare della recente manifestazione per lo sviluppo della Val Basento. Nuove giornale di lotta hanno luogo oggi a 
Irsina e a Pomarico 

Esito negativo dell'incontro presso la Regione Puglia 

Ora la Montedison minaccia di bloccare 
la produzione nella fabbrica di Barletta 
I rappresentanti del monopolio chimico hanno ribadito la volontà di liquidare lo stabilimento - Re­
spinte tutte le proposte avanzate dai sindacati, dai rappresentanti dei Comuni e dagli esponenti 
del PCI per l'unità dell'iniziativa - Il confronto del PCI per l'unità dell'industria - Il confronto 

il dito neir 

Dalla nostra redazione 
BARI, 16 

Incontro questa mat t ina al­
la Regione Puglia per la no­
ta vertenza della fabbrica 
Montedison di Barletta t ra 
il presidente della giunta re­
gionale. dirigenti della Mon­
tedison. della Federconsorzi 
e le organizzazioni sindacali 
di fabbrica e confederali per 
fare il pun to sulla situazione. 

All'incontro — che si è svol­
to mentre a Barletta gli ope-

_, _. ,. , rai della fabbrica di conci-
!&?£r£ZZF£tX* m i Proclamavano due ore di 

Da 3 giorni 
il gruppo PCI 
occupa la sala 
del Consiglio 

a San Giovanni 
in Fiore 

COSENZA. 16 
Prosegue ormai da 3 giorni, da 

occupazione della sala consiliare del 
municipio per protestare contro la 
arroganza della giunta DC-PSDI che 
si ostina a non prendere atto for­
malmente del proprio fallimento non 
convocando il Consiglio comunale 
da ben 4 mesi. 

L'azione del PCI, che mira sostan­
zialmente a dare a San Giovanni in 
Fiore un'amministrazione stabile e 
duratura, che sappia affrontare e 
risolvere i gravi problemi della città 

{ (occupazione, scuola, servizi sociali. 
edilizia economica e popolare, ecc.). 
viene condivisa ed approvata dall' 
intera popolazione. Sabato sera e 
ieri pomeriggio, infatti, nella sala 
occupata dai consiglieri comunisti si 
sono svolte affollatissime assemblee 

sciopero e si riunivano in as­
semblea — partecipavano an­
che i compagni senatore Bor­
raccine e il consigliere re­
gionale Princigalli. 

Non si può dire che le po­
sizioni s iano mutate sostan­
zialmente. Da una par te ci 
sono i sindacati che insisto­
no sul mantenimento degli at­
tuali livelli di occupazione e 
dell 'unità della fabbrica, com­
posta da un reparto che pro­
duce concimi (che è s ta to ce­
duto dalla Montedison alla 
Federconsorzi) e da un a l t ro 
che produce acido tar tar ico e 

Il convegno sull'occupazione promosso a L'Aquila dal PCI e dalla FGCI 

In Abruzzo disponibili 350 miliardi 
è urgente utilizzarli per il lavoro 

che la Montedison. nonostan­
te le prime assicurazioni, vuo­
le smantel lare e riconvertire 
in un ' industr ia per la produ­
zione di materiale igienico-sa-
ni tar io di porcellana. La Mon­
tedison insiste nelle proprie 
soluzioni nonostante che per 
la riconversione del repar to 
tar tar ico i sindacati hanno 
espresso tu t t e le loro perples­
si tà in quanto la società bre­
sciana — che dovrebbe ope­
ra re insieme alla Montedison 
— ha tut t i i suoi operai in 
cassa integrazione. Per quan­
to riguarda, invece, la Feder- | 
consorzi questa si limita a 
prendere la gestione del re- i 
par to concimi ma non può j 
intervenire per quello di prò 
duzione dell'acido tar tar ico. 
anche perché, sostiene, non 
può produrlo per legge. 

Queste in sintesi le posizio­
ni delle parti che si sono 
già incontra te a Roma pres 
so il ministero dell 'Industria 
nella cui sede i sindacati han­
no affermato con forza le 
proprie posizioni. Che. come 
dicevamo, r iguardano la sal­
vezza dell ' intero complesso, il 
manten imento degli a t tual i 
livelli di occupazione, non-
che chiarezza e impegni pre­
cisi da par te del governo sul 
piano degli investimenti per 

Otto alloggi 
requisiti 

dal Comune 
di Manduria 
per famiglie 
senza tetto 

TARANTO. 16 
Questa mattina a Manduria 

un Comune della provincia di ! la tono comunale, per il qua 
Taranto, la polizia ha fatto 

Nostro servizio |RS |NA 16 
Una manifestazione imponente, sotto il vento e la pioggia, 

ha caratterizzato lo sciopero generale ad Irsina, proclamato 
da CGIL-CISL-UIL. L'astensione dal lavoro e il blocco delle 
scuole, deilli uffici pubblici, dei cantieri e dei nego/i è stata 
totale. Manovali, edili, braccianti, donne e studenti hanno 
percorso in corteo un lungo tratto di s trada fino a confluire 
in un cinema cittadino, do­
ve alcuni dirigenti sindacali 
hanno puntualizzato la piatta­
forma rivendicativa dei disoc­
cupati e dei lavoratori di l i ­
sina. mentre altri dirigenti 
sindacali e amministratori co­
munali h a n n o tenuto un bre­
ve incontro al Comune e han­
no ten ta to a più riprese di 
mettersi in contat to con alcu­
ni assessori regionali. 

La richiesta unanime che 
viene dai lavoratori 6. in­
fatti. quella che alcuni rap­
presentanti della giunta re­
gionale si rechino a lisina 
per det inire lo sblocco dei fi­
nanziamenti e delle onere ap­
pal tate e che possano assi­
curare lavoro a centinaia di 
disoccupati. 

In questo Comune, infatti 
vi sono oltre 250 lavoratori 
senza occupazione, oltre na­
tura lmente ai numerosissimi 
giovani diplomati e laureati 
disoccupati non iscritti al col­
locamento. E ciò. nonostante 
il forte calo di popolazione 
subito negli ultimi anni da 
questo comune che ha visto 
una massiccia emigrazione. 

II sindaco di Irsina. com­
pagno Lodito. ha cercato più 
volte di mettersi in contat to 
con qualche raoprescntante 
della giunta regionale. Stra­
namente nessuno di onesti si 
trovava negli uffici della Re­
gione Si è dovuto rintrneria-
re l'assessore Coviello all'Uni­
versità di Bari, il quale ha af­
fermato di non poter accet­
tare la richiesta dei dirigen­
ti sindacali provinciali e dei 
lavoratori del Comune per un 
incontro urgente ad Trsini. 
per impegni precedentemente 
assunti. 

Ix> sciopero e la mobilitazio­
ne — hanno detto i lavorato-

i ri — cont inueranno fino a 
quando i responsabili del go-

I verno regionale non decidano 
I di realizzare l 'incontro rich'f-
i sto e di sbloccare finanzia­

menti e onere pubbliche. 
Fra questi finanziamenti vi 

sono, ad esempio, quelli per 
la forestazione produttiva, il 
cui piano è da tempo in pre­
parazione ma non viene mai 
ul t imato: la sua definizione 
assicurerebbe occupazione ai 
circa 150 braccianti foresta­
li del consorzio di bonifica e 
dell'ente irrigazione, che fra 
non molto, dovrebbero esse­
re licenziati. E' possibile la 
realizzazione de! poliambu-

sgomberare. da alloggi in 
corso di costruzione da parte 
dell'Istituto autonomo case no- j 
polari e già assegnati ad al- i 
tri lavoratori collocati nella ' 
graduatoria provinciale. 17 ! 
famiglie che li avevano oc- ; 
cupati abusivamente nel me- j 
se di agosto "75. 

In seguito alle operazioni 
quanto riguarda la produzio- ( di sgombero, si sono venfica-

j ne dei concimi. Sono le posi- , u i n c i d e n t i ^ u i , a f a ! zioni r ibadite oggi ali ir.con . ' 
- ' pubblica ha operato 1 arresto 

di quattro persone, due delle 
quali verranno quasi certa-

L'AQUILA, 16. 
Aperta da una relazione 

del compagno Renato An^e-
lucci. segretario provinciale 
della FGCI, h a avuto luo­
go ieri all'Aquila l 'attesa con­
ferenza dell'occupazione. La 
importanza della iniziat i la 
presa dalle federazioni del 
PCI e della FOCI dell'Aqui­
la, l 'interesse da essa susci­
t a t a nelle più diverse cate­
gorie e il suo successo sono 
s ta t i resi evidenti dall 'alto 
numero di partecipanti e dai 
t an t i ed impegnati interven­
ti che hanno fatto seguito 
alla relazione introdutt iva • 

che h a n n o affrontato diversi 
problemi nei settori della e-
conomia provinciale, da quel­
li dell 'agricoltura a quelli 
dei t rasport i , dall ' industria 
alla scuola, dal t u n s m o al­
la edilizia, dalla cui soluzio­
ne possono scaturire ampie 
occasioni di lavoro. 

All'iniziativa, erano pre­
senti numerosi dirigenti del­
le varie sezioni PCI. della 
federazione, gli amministra­
tori dei Comuni democrati­
ci. i sindacalisti , i rappre­
sentant i dei Consigli di fab­
brica, molti gli studenti , gio­
vani e lavoratori occupati o 

in cerca di lavoro. L'ampio 
quadro tracciato da Ange-
lucci sulla situazione della 
economia nelia nostra regio­
ne ed in particolare in quel­
la della provincia dell'Aquila. 
le proposte operative e le 
iniziative da esso avanzate 
sono s ta te ampiamente con­
divise ed integrate da quelle 
avanzate dai numerosi in­
terventi . 

Tra gli obiettivi indivi­
duati dal convegno (e sotto­
lineati nelle conclusioni del 
compagno Federico Brini) 
quello dell 'agricoltura dei 
lavoratori disoccupati, 1 gio­

vani in cerca di una prima 
occupazione a nanco dei 
lavoratori occupati per im­
porre una svolta politica che 
vada nella direzione indica­
t a dal voto del 15 giugno: 
la continuazione e l'intesifi-
cazione della lotta iniziata 
con lo sciopero regionale del 
12 febbraio impegnando an­
che i disoccupati di tu t t e le 
categorie per indurre la giun­
ta regionale e realizzare l'ac­
cordo programmatico t ra i 
cinque part i t i dell'arco co­
stituzionale e all ' immediato 
impiego dei 350 miliardi che 
essa ha a disposizione. 

t ro presso la Regione Pu 
glia e che sono state espres­
se anche dal sindaco di Bar­
letta. e dai compagni Borrac 
cino e Princigalli. 

Le perp!essità dei sindaca-
| ti e del Consiglio di fabbri­

ca circa gli impegni della 
Montedison sulla soluzione 
da dare al r e p a n o dell'acido 
tar tar ico si spiegano con il 
contraddit torio atteggiamen­
to del monopolio chimico il ; J 1 7 Ì n n : ril , . n a 
quale non molto tempo fa l d , z , o n i d l u n a 

aveva assicurato il manteni­
mento di questo reparto 

L'incontro che doveva es­
sere conclusivo, tale non e 
stato 
Da par te sua la Montedison. 
mantenendosi su posizioni le 
più intransigenti , preme per­
ché si addivenga al più pre­
sto al passaggio del repar to 
concimi alla Fesit minaccian­
do al t r imenti di bloccare la 
produzione. 

In conclusione tu t to ritor­
na in discussione a Roma. 

j mente rilasciate in serata . 
« essendo estranee ad ogni tcn-
| t a t i \o di resistenza alla for-
[ za pubblica, compiuto inve­

ce da un gruppo di provoca- j 
tori irresponsabili che da tem­
po cercano di creare le con-

« guerra t ra 
] no\eri »: tra gli occupanti e 
; legittimi assegnatari, tutti 

contadini. 
L'amministrazione comuna­

le, che già in passato aveva 
operato ogni tentativo per ri­
solvere il problema, al fine j 
di garantire urgentemente un 
tetto ad alcune delle famiglie. ! 
anche a causa dell'impervcr- j 
sare de! maltempo ha deciso | 
di ricorrere all'eccezionale I 

I . 
mezzo della requisizione di 
otto alloggi. 

le il Comune ha pronto il 
progetto da un anno, senza 
che la giunta regionale prov­
veda a finanziarlo. Sempre 
i! Comune ha chiesto alla 
giunta regionale '.a delega per 

j l 'attuazione di un piano di 
assetto idraulico forestale del 

I terri torio d: Irsina p**r ì! qua-
j le sono quasi pronti i pro-
1 getti. 
! Per altri piani, o al tre o-
i pere come il piano zootecni­

co. la ripresa dei lavori del 
primo !otto dei canali addut­
tori delia diga sul Basente:!o 
e il piano ceramiche, si a-
spet tano rispettivamente ì fi­
nanziamenti della Cassa per 
il Mezzogiorno, il nfinanzia-
mento da par te del ministero 
dell 'agricoltura, e l'appronta­
mento del piano regolatore 
dell'area bradanica da parte 
del Consorzio indu=,tna'e. 

Lo sciopero e la mobil.ta-
zione della popolazione di Ir­
sina continuerà, dunque, an­
che domani. A brevissima sca­
denza ci sarà una riunione 
straordinaria del Consiglio co­
munale con la partecipazione 
della Federazione sindacale 
unitaria e i rappresentanti dei 
partiti e dei gruppi consiliari 
regionali democratici. 

Anche a Pomarico i lavo­
ratori e i disoccupati sciope­
rano oggi per la rinascita del­
la Basilicata e la piena oc­
cupazione. La giornata di lot­
ta è s t a t a indetta dalla Fe­
derazione sindacale e dalla 
Lega dei disoccupati che or­
ganizza 400 lavoratori fra cui 
molti giovani in cerca di pri­
ma occupazione. 

Senza alibi 
Alla manifestazione av­

venuta domenica scorsa 
nel ciurma Adriano i rap­
presentanti dei comitati 
di quartiere ed i partiti 
della sinistra hanmo de­
nunciato con molta ener­
gia le reali condizioni di 
vita della città ed hanno 
indicato la piattaforma di 
lotta per dare a Cagliari 
un volto nuovo. 

Nella discussione è stata 
rilevata l'urgenza di mi­
sure concrete e la neces­
sità di passare dalle paro­
le ai fatti. Naturalmente 
sono state volte molte cri­
tiche alla giunta munici­
pale. la cui attività in que­
sti mesi è valsa a dimo­
strare come un sindaco 
socialista non sta suffi­
ciente a garantire un di­
verso indirizzo politico. 

E' comprensibile che lo 
assessore socialista agli al­
loggi. Giuliano Cossu, nel 
suo intervento abbia ten­
tato di difendere la giun­
ta ricordando la pesante 
eredità delle precedenti 
amministrazioni e confer­
mando gli impegni pro­
grammatici. 

Al compagno Cossu cer­
tamente non sfugge eh* 
il cumulo dei problemi in­
soluti e l'aggravarsi di una 
situazione sempre più in­
tollerabile proviene da am­
ministrazioni sorrette dal­
le stesse forze politiche e 
composte perfino daglt 
stesti uomini che oggi fan­
no parte del governo cit­
tadino. 

Se si vuole lavorare sa­
namente per il futuro, il 
discorso sul passato non 
può essere liquidato tanto 
sbrigativamente anche per­
che oggi pare ripeterti 
molto puntualmente la 
esperienza di ieri, ti Con­
siglio comunale discuti 
proprio in questi giorni la 
dimissioni di un altro as­
sessore socialista, il com­
pagno Botticmi, che. al di 
la delle motivazioni perso-

j noli, ita posto il problema 
della effettiva volontà po­
litica della giunta e delta 
difficolta di operare in un 
organismo completamenti 
cacmonizzato dalla Demo­
crazia Cristiana. 

Anche qui i compagni 
socialisti hanno dato una 
interpretazione semplici­
stica e riduttiva parlando 
di un caso individuale, di 
un dramma umano. Ma in 
tal modo si è soltanto elu-

j so il problema della seni' 
! pre più evidente incapa-
I cita dell'attuale giunta a 
I della maggioranza che la 
• sorregge di avviare a solu­

zione i problemi di Ca­
gliari. 

La crescente gravità del­
la situazione deve indurrà 
i partiti democratici, co­
munisti e socialisti innan­
zitutto. a lavorare senza 
ritardo per creare t pre­
supposti di una intesa tra 
le forze popolari che pon­
ga fine alla discriminazio­
ne anticomunista ed isoli i 
settori della DC legati agli 
ambienti della conservazio­
ne ed ai gruppi della spe­
culazione. Il rifiuto di 
questo discorso può servire 
soltanto per superare, più 
o meno brillantemente, le 
insidie di un dibattito, al 
Consiglio comunale o al­
l'assemblea popolare del­
l'Adriano, ma finisce per 
nascondere le colpe della 
DC che ha piena la re­
sponsabilità dello stato di 
sfacelo e di abbandono 
della città. 

Saverio Petruzzellis 


